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La Nissan accetta: entro la metà 
di settembre la firma con l'Alfa 

/ wa >...- *;-.; -•'L 

Conferenza stampa a Tokio di Massacesi e del vice presidente della casa giapponese — Secon
do i dirigenti delle due aziende l'accordo non contrasta con le norme della Comunità europea 

Tendenze dell'occupazione seconde le analisi dell'lsfol - Censis 

ci saranno.cioè variazioni ne 
nella qualità né nella quan
tità della produzione prevista 
dall'accordo: che la Nissan 
è decisa ad entrare net mer
cato italiano " attraverso * l'ac
cordo di cooproduzione con 
l'Alfa Romeo. In caso di nuo
vo rinvio, ha sostanzialmen
te detto il vice presidente del
la Nissan. Okuma, siamo di
sposti ' ad - aspettare t « dopo 

- aver studiato la: situazione ». 
: Molte le' domande dei gior
nalisti in inerito alla « com-

' patibilità » dell'accordo con 
gli accordi vigenti -PPI mer
cato comune. «La CEE — ha 
spiegato Massacesi — è te
nuta ad esprimere un'opinio
ne soltanto in casi che pre-

• vedano . certe . caratteristiche 
e.questo caso non è l'accor
do fra la nastra casa e la 

• Nissan. Già parecchi mesi fa 
ho illustrato il nostro proget
to al commissario D'Avignon 

. e lui ha trovato che non c'era 

. alcuna osservazione da fare. 
D'altra parte, la CEE non ha 
fatto alcun rilievo sull'accor-

, da Hondâ British Leyland che 
prevede, comrjonenti giapDo-
nesì per il 50<r del costo del
la , vettura. Nel nostro caso 

. sono appena il 20*̂  ».. 
Anche per i giapponesi la 

.questfone europea non si po
ne. Il progetto Alfa-Nissan. 
ha sostenuto Okuma. rè. un 
problema esclusivamente' ita
liano». 
" " Già:-* un~ problema esclusi
vamente italiano e ora che 

, i massimi dirigenti della Nis
san hanno accettato anche 
questo terzo rinvio, la palla 
toma al governo e." secondo 
le in î<a7ioni del presidente 
del Consiglio, al ministero 
delle Partecnwzioni statali. Il 
ria libera all'accordo verrà 
'donò il varo del piano anto? 

.Massaresi. e non è il solo a 
sostenerlo, dice che non c'è 
alcun raponrto fra nfano au
to e accordo Alfa-Nissan. 
«Neanche gli altri piani di 
settore —: afferma il pre-
sà'̂ ente dell'Alfa Romeo — 
baino mai preso in esa
me gli accordi delle singole 
aziende ».. 

• : Per la verità nella richie
sta di rinvio - formulata dal 
presidente del Consìglio non 
c'è alcun cenno alla subor-

' dmazioné dell'accordo alle de
cisioni della commissione per 
il piano auto. C'è. invéce, un 
esplicito - riferimento alla si
tuazione dell'auto in Europa, 
alla necessità che si verifi
chi fino in fóndo la compa
tibilità, questa sì, dell'accor
do con la politica europea del 
settore. 
MILLA * FOTO: l'arriva di 
Mattactsi a Tokio 

Per ogni posto 
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di lavorò;: 
giovani ih 

TOKIO — I dirigènti della Nissan sono d'accordo: accettano di rinviare a metà settembre 
la firma definitiva; dell'intesa con'l'Alfa Romeo per la produzione. In una fabbrica Ita
liana, di 60 mila vetture all'80% fatte con pezzi italiani, per il 20% (la carrozzeria) costrui
te con materiale giapponese. Ettore Massacesi, presidente della casa automobilistica mila
nese, a Tokio dall'altro, giorno-per conferire con il vertice della società giapponese, è stato 
evidentemente molto convincente. Al presidente della Nissan, Takashi Disihara e. al vice 
presidente Masataka Okuma, • • :, . ' . , ' • . .-..>':'" 
Massacesi. coadiuvato in que- •••-•-••-•••.: ' ___i__ 
sta delicata missione da Pào
lo Dnia, il direttore aggiunto 
dell'Alfa che più da' vicino ha 
seguito tutta là vicenda e che 
per questo è volato in Giap
pone, ha ufficialmente illu
strato solo là posizione del 
governo italiano: 'la richie
sta di un ulteriore rinvio; là 
fissazione di una data certa 
per ' perfezionare la > « Joint 

-ventures», quella, ,.< appunto, 
del 15 settembre; l'attribu
zione al ministro delle par
tecipazioni statali. De Miche-
lis (da sèmpre favorevole a 
questa intesa) della competen
za in materia. ' 

. • Al termine dei collòqui. Et
tore Massacesi e' Masataka 
Okuma hanno tenuto una con
ferenza stampa. Il vice pre-
£|deate della : Nissan ;ha pre
cisato: che. la^firma -del:.epn-
tratto di - collaborazione ; av
verrà" immediatamente 'dopo 
l'approvazione dell'intesa da 

: parte del governo italiano, che 
. il : progetto = verrà ~ probabil
mente approvato così come è 

. stato concordato fra le - due 
case automobilistiche, che non 

Accordo di 
coaperazione 
fra Léyland 
eBMW 
LONDRA — La casa automo
bilistica inglese BRITISH 
LEYLAND • quella tedesca 
BMW stanno, trattando In que
sti giorni per concordare un 
eventuale scambio di parti 
delle loro vetture. La notizia 
è stata confermata ieri da 
un portavoce della società 
britannica. E' stato però pre
cisato che le discussioni sono 
ancora In una fase prelimi
nare, tanto da non poter rive
lare quali parti o quali mo
delli sarebbero oggetto delle 
trattative. Il portavoce della 
BRITISH LEYLAND ha tut
tavia escluso che la casa au
tomobilistica inglese possa Ini
ziare una produzione di mo
delli BMW su licenza. SI trat
terebbe — è stato precisato 
— di «semplice cooperazio
ne». - -'\v ••.,.-

Del resto, è noto che sono 
In corso trattative tra diverse 
case europea — compresa, a 
quanto si sa, la Fiat — per 
accordi per la produzione di 
componenti. 
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il dollaro 
cresce f 
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ROMA — La<corsa del dollaro 
sembra ' essersi^ fermata.; La 
moneta USA, ieri, ha perduto 
leggermente terreno sia con 
il marco sia con lo yen. La 
lira è rimasta stabile nei con
fronti del dollaro, quotato 851 
lire, rispetto alle 851,50 del 
giorno ' prima, ma ha avuto 
qualche flessione nei confronti 
delle altre monete dello SME, 
tutte apprezzatesi nei confronti1 

del dollaro (il marco è salito 
, a 473,235, cioè di circa una 

lira), la sterlina di 4 lire, 
mentre il franco francese è 
rimasto pressappoco Invariato. 

E' continuata, invece. Ieri, 
la rimonta dell'oro. A Londra 
è stato quotato 634,75 dollari 
l'oncia, quasi 11 In più; a. Zu
rìgo ha ch'uso a 631-434 dol
lari, con una crescita di otto 
dollari : rispetto a martedì 
scorso. A Francoforte Invoca 
ha guadagnato sei dollari. 

u * timori 
per l'autunno 
riscaldano 
laBorsa 
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ROMA — La prima seduta del mese borsistico di settembre. 
ieri, ha fatto registrare- ancora una volta una contrattazione 
molto vivace, sia a Milano, sia a Roma. Da un mese a que
sta parte, non passa giorno che la Borsa non sia4 surriscalda
ta. Un'ondata speculativa eccezionale? Crescenti timori di sva-. 
lutazione della lira? Si fanno diverse ipotesi per spiegare 
un andamento del mercato del tutto fuori dell'usuale. Anche 

,se. spesso agosto,è un mese effervescente per la borsa, ne-
' gli ultimi anni non si era mai verificata una sequenza di rial
zi nei prezzi delle azioni cosi continua e. duratura. 

I titoli maggiormente trattati sono quelli patrimoniali, as
sicurativi, immobiliari, finanziari, un po' meno quelli indù-

.striali. Ciò sembra delineare una corsa all'acquisto di titoli 
che meglio garantiscano sia dagli effetti dell'inflazione, sia 
dai rischi di una recessione. (Non a caso, sono in discesa le 
azioni della FIAT). I timori per l'autunno, dunque, sembrano 
influenzare il comportamento degli operatori. Questa tendenza 

. rialzista viene poi ulteriormente spinta dagli speculatori che 
vogliono approfittare di. questo momento caldo per trarre ì 
maggiori profitti. -7' ••..*' .-• • • . /..;' 

M •" Se questo fenomeno durasse, potrebbe significare uno spo
stamento di attenzione degli investitori dai buoni del tesoro 
o dai certificati di credito del tesoro, finora tradizionali beni-
rifugio in fase d'inflazione a titoli operanti sul mercato. Ciò 
anche perché i rendimenti delle azioni di società assicurative 
o immobiliari sono superiori e vengono ritenuti, nonostante 
tutto, sufficientemente solidi. L'inflazione, d'altra parte, in 
questi anni ha sempre gonfiato le attività finanziarie. 

Anche la giornata di ieri conferma queste tendenze. A Mi
lano l'indice ha fatta registrare un nuovo massimo per la se
sta volta consecutiva. Tra i rialzi più significativi, quelli di 
società finanziarie come la Generalfin (+ 11,9%), le par
tecipazioni finanziarie ( + 11.7%). la Centrale (+9.2%), l'In-
vest (+ 7,8%); quelli bancari; Credit (+ 12.3%), Credito Va
resino ( + 11,7%), Banco Roma (+5,1%). Tra le azioni in
dustriali sono in crescita quelle Pirelli (+4%), Italcable. Poz
zi Ginori. Stet Ancora deboli, invece restano le Fiat, (— 3,1%). 
Continua a salire il titolo Rinascente.. 

Alla Borsa di Roma l'andamento è stato simile: in testa 
qui le immobiliari (BH priv. + 25.8%) e le bancarie (Credit 
+ 20.93%), seguite alle assicurazioni, (SAI, Vita, Toro). In 
flessione, anche qui, le Fiat, compresi i titoli finanziari (IFI). 

Si produce meno 
acciaio: è 
un 
della recessione 

ROMA — La'produzione" mon
diale di acciaio, nello scorso 
giugno, è stata il 9% in me
no rispetto ' allo stesso mese 
dell'anno, prima. Secondo 1 
dati dell'c International ' Iron 
and Steel », i produttori si
derurgici mondiali (ad esclu
sione dei paesi del Comecon) 
hanno prodotte 37,6 milioni 
di tonnellate di acciaio: 
+ 1,4% nella Comunità euro
pea. —38.8%.negli Stati Uni
ti, +3.9% in Giappone e 
+2.5% negli altri paesi del
l'c International ' Iron and 
Steel ». Nel primo semestre 
del 1980 la produzione di ac
ciaio di questi paesi è stata 
di 237.8 milioni di tonnella
te, con una diminuzione del 
dèi. 3,2% rispetto allo stesso 
periodo del '79: —1.6% nella 
Comunità europea. —16.2% 
negH Stati Uniti. +4,5% in 
Giappone e +2.1% nel com- ' 
plesso degli altri oaesi del
l'» IISI». •:» > f 

Il paese più colpito da que
sta crisi dell'acciaio sono gli 
Stati Uniti, dove nei primi rt\(^ 
si dell'anno la recessione del
l'economia si è fatta sentire 
più che altrove. Ma anche i 
produttori europei dell'acciaio 
risentono di.un più generale 
rallentamento dell'attività eco
nomica. In Italia^ in particola
re. nel mese di giugno la pro
duzione di acciaio è stata del-
1*8% in meno, rispetto al me-

se precedente è il mercato ha 
subito un brusco deteriora
mento. Segnale, anche jn que
sto caso, di un rallentamento 
complessivo dell'attività pro-
ctuttiva. dopo che nei ' primi 
mesi dell'anno la produzione 
industriale era continuata ad 
andare su livelli, nel comples
so, abbastanza sostenuti. Se
condo l'Assider. le prospettivB 
per il secondo trimestre si 
presentano molto difficili per 
la diminuita attività produttiva 
nei principali settori che uti
lizzano l'acciaio e per l'ina
sprirsi della concorrenza, da
ta la involuzione della situa
zione del mercato internazio
nale. : •.. r : ;.. ..•-- •:., J 

Intanto ieri l'Istat ha ag
giornato i dati della produ
zione industriale di maggio. 
Rispetto alle prime cifre, in
fatti. il prodotto dell'industria 
italiana è stato più alto di 
quello che era stato comuni
cato in un primo momento. 
Secondo i dati dell'Istat. l'in
cremento rispetto al mese pre
cedente è stato del 5.7% e non 
del 5.4%. Anche l'indice desta-
gionalizzato Istat-Isco è risul
tato più elevato: 138.1, invece 
di 137.8. La situazione, tutta
via, resta precaria. La quota 
di • esportazione dei '•. prodotti 
«maturi» sul totale delle e-
sportazionì italiane è passata 
dal 39.1 nel '70 al 42 per cento 
nel '77. 

: ROMA — La pressione dei 
r giovani e delle donne sul 
'-'• mercato del lavoro è de-
" ' siinata ad aumentare. Cosi 
•—pure"lo squilibrio ocvupa-
: zionale tra Sud e Centro: 

Nord, in. assenza di politi-
• che economiche adeguate. 

Ecco in estrema sintesi lo 
^ approdo di uno studio del-
. l'Istituto per lo sviluppo 

.della formazione professio-
,; naie dei lavoratori (Isfol), 
: redatto in collaborazione 

; ; con il Centro investimenti 
•- sociali (Censis) per conto 

del ministero del Lavoro. 
- L'Italia, come si sa. è 
. diventata un paese dove 
. ormai si nasce pochissimo. 

Il livello dà natalità è del
l'11,9 per mille. Tuttavia 
alla fine del prossimo quin 

1 dicennio la popolazione in 
età lavorativa, (14-64 anni) 

-•sarà superiore di 1.6 mi-
• : lioni rispetto a quella o-

dierna. Ma i veri proble
mi nel mercato del lavo
ro, dice l'Isfol, non ' ver
ranno tanto dal « numero » 
quanto dai margini di in
certezza determinati dal fû  

' turo andamento degK spo-
:- stamenti territoriali di pô  
• colazione tra Sud e Centrĉ  

Nord oppure da e verso l'e
stero. Le previsioni del-

-risfol," basate su proiezio
ni demografiche, indicano 

'infatti un incremento, sia 
pure decrescente, della po
polazione in età lavorati
va. caratterizzato da uno 
squilibrio tra Sud e Centro-
Nord. Il potenziale di ma
nodopera aumenterà solo 
là dove le occasioni di la
voro sono minori e dove ci 

"sono più giovani che lo 
cercano. V 
- Allora viene da chieder
si: sì tornerà a emigrare? 

< L'evoluzione demografica 
recente e la situazione in
tema e internazionale — si 
legge nello studio — fanno 

-accettare come-ragionevo» 
-le'l'ipotesi del blocco djek 
le migrazioni. Tuttavìa'^ 
stessa - situazione ': interna 
del mercato dèi lavoro la
scia prevedere difficoltai in" 
particolare per il ' Mezzo
giorno, che potrebbero an
che tradursi in "nuòve spiri
te a emigrare ». I maggio; 
ri problemi dovrebbero prê . 
sentarsi nei primi anni del 
decennio appena comincia
to. « a causa dell'ingresso 
in età "attiva di generazio
ni cospicue, nate in anni 
di congiuntura favorevole. 
mentre le < uscite » non sa
ranno molto numerose, dato 
che arriveranno in età di 
pensionamento le genera
zioni esigue nate agli inizi 
degli anni Venti ». La con
giuntura, ; afferma l'Isfol; 
diventerà progressivamen
te più favorevole a causa 
del declino della natalità e 
dell'invecchiamento " della 
popolazione. - - - -• -

Altro'problema individua
to dall'IsfoL come diceva
mo, è quello delle donne, 
problema «destinato ad e-
mergere — questa la non 
difficile profezia — con più 
forza che nel passato ». La 
loro spinta sul mondo del 
lavoro aumenterà. .Qualo
ra, ipotesi che ci sembra 
probabilissima. « l'aspira
zione delle donne ad ave
re un'occupazione si man
terrà della stessa intensità 
degli ultimi anni o aumen
terà». Le donne dai 20 ai 
39 anni, -prevede l'Isfol, 
passeranno nel quindices-
r.ic 1980-1994 da 7,6 milio
ni a 8.4 milioni. 

:-<£ 

Sta aumentando 
ìiljfyrb-iime 
irà le danne 
ROMA — Cresce il part-

. tàme in Italia. I lavoratori 
impegnati in attività di la
voro a tempo parziale sa
rebbero JofoìtL passaticela 

r i 819 mila a un milione* e 
%£.3à^niHa nel quinquennio 

' '7SP79. L'aumento, superio-
. re. al. 60 per cento, mezzo 

- milione di .unità come in-
• crementp netto. ~ riguarda 
. quasi . esclusivamente le 
'.: donne, -mentre pressoché 
. stazionaria resta la. posùdo-
: ne degli .uomini: questo è 
* quanto ha rilevato l'ulti-
. • mo rapporto BFplrCensis: 

il part-time! dice tf rap-
. porto, interessa ormài tut
ti i settóri dell'economia e 
le persone di qualsiasi ses
so e età: mancando però 

-v una precisa regolamenta-
. • zione. dr auesto tipo di jnv 
• piego" della > manodopera 

(esìste per quanto ne sap- . 
piamo, solo un accordo > 
provinciale tra sindacati 

'•. è Confapi a Modena) le 
..-. rilevazioni riportate non 

considerano il lavoro ne
ro. che non è cosa da po-

v co. e. sono quindi appros-
: siihate per difetto. 
- Scavando un po' tra i 

-• dati si viene a «pere che 
- i lavoratori maschi occu
pati a part-time sono una 

'- percentuale superiore alla 
media europea (2.7% con
tro 1*1.9%).- mentre le la
voratrici sono la percen-

•"••;• tuale più bassa della CJEE: 
il 9.9% contro il 23.6%. Il 

' fenomeno ha luogo infatti 
in ogni paese della Co-

*-' munita. p»?r questo la de-
• firiiziòne in qualche modo 
" ufficiale è quella conia-
_ ta dal BIT di Ginevra, se
condo la quale il part-time 

' - «è .un lavoro effettuato in 
maniera regolare e volon
taria per una durata (set
timanale o giornaliera) in

feriore alla durata.norma- ; 
le ».. Viene escluso da que
sta definizione il cosiddet- • 
to balf-time, mezzo tem- ; 

:pp, -cioè, il lavoro.,.svolto., 
. tutti» giorni, per mezza : 
1 giornata.lavorativa,' U.'.lâ  '•'.'-

voró stagionale e singolari:-.' 
accordi aziendali o di cate- ;, 

; goria che prevedono una 
. durata inferiore del lavoro. -

In Italia sul part-time . 
c'è un grosso dibattito pò- .-
litico in atto da tempo: i . 
detrattori (schematizzan-., -• 
do al massimo) sostengono ,--
che.esso aumenta remar-.., 
ginazione della donna dal 

.mondo del lavoro: i soste-, • 
nitori che non ci si può 
solo opporre rigidamente 
ma è necessario che sia il 

.'sindacato a gestirne e'a--
,v controllarne l'uso inroetlen- = 
'\ do l'abuso. Fatto sta che ^ 

non c'è una legge che lox 

, disciplini. Due progetti di 
legge sono stati oresentati 
in Parlamento, il primo II 
27 ghigno *79, il secondo 
il 7 novembre dello stes
so anno. E rimnrenditore 
che né pensa? "Da parte 
delle sue associazioni 'c'è 
in genere un orientamento 
abbastanza favorevole- so-'.'. 
prattntto per la flessibili
tà che 0 part-time protreb-
be consentire. '• 

Per quanto riguarda poi 
il settore commerciale, es-

' so permetterebbe di adat-. 
tare le esisrénze di lavóro 
a oueTfle di consumo, es
sendo le venate distribui
te in morto diverso a se
conda defl'ors». del giorno 
e del m«»$e. Dal nunto di ;. 
"vista dei lavoratori, al di ; 
là d<M t<»rmtni d«l dibattito 
sul part-time, si pone cer
tamente l'esigenza di ac-
cordi che ne garantisca
no una regolarità d'im
piego. . . . . . . . . . 

A già 
Ma la Montedison che gioco fa? 

>I1 provvedimento dopo rordinanza del sindaco per la nube tossica - I lavora
tori vogliono discutere il futuro dello stabilimento - Ambiguità della direzione 

Dal nostro corrispondente 
. MASSA CARRARA — Fuo
ri dello stabilimento Mon
tedison .Divisione ^agricol
tura c'è' un"'gruppetto di 
operala Sono una parte-dei 
primi 90 sospesi dall'azien
da dopo l'ordinanza del sin
daco (che intimava di pro
cedere gradualmente all'az
zeramento della produzio
ne) successiva all'incidente 
che si è verificato domeni
ca al magazzino della Man-
Cozeb. Stanno fi a turno, a 
disposizione del consiglio di 
fabbrica. L'assemblea gene
rale è appena terminata. In 
quella assemblea hanno ap
preso che in serata anche 
altri 180 dipendenti sareb
bero stati sospèsi ' a «ero 
ore, in attesa della cassa in
tegrazione. La cosa ovvia
mente non U conforta ed 
anzi li esaspera. Sono preoc
cupati e ylo dicono. ' - - v. 
" ; Temono ̂  che l'ordinanza, 
con l'andar del tempo, fi
nisca col mettere in peri
colo il futuro produttivo 
dello stabilimento. « Ci sono 
ordini importanti da eva
dere — dice Andrea Gras
si —, se si sospende la la
vorazione per due o tre me
si qui non si riapre più». 
Ma non c'è il problema del
la salate? « Certo — rispon
de — anche noi. Togliamo 
una fabbrica sicura, ciò che 
noi chiediamo non è la re
voca del provvedimento cau
telativo. ma un pronuncia
mento della direzione Mon-

. tedisen sol futuro dello sta
bilimento. Non ~ dobbiamo 
essere noi a pagare per er
rori nella gestione azien
dale». -- :•'•=•' 

Sulla natura deirinclden-
te i pareri sono contrastan

ti,' qualcuno è propenso ad 
accettare l'ipotesi di dolo 
che, nel silenzio ufficiale, 
alcuni dirigenti della fab
brica lasciano trasparire. 
Ma . l'opinione pia,, diffusa, 

-confermata da un documen* 
io:del consiglio di fabbrica, 
è quella dell'autocombu
stione: si respinge l'idea di 
un sabotaggio, che scariche
rebbe su ignoti colpe che 
cono aziendali. « Già un paio 
di mesi fa, — ricorda un 
giovane tutto baffi — ave
vamo denunciato lo stato 
di incuria del magazzino 
del Mancozeb. Come tutta 
risposta abbiamo avuto l'or
dine di mettere i sacchetti 
in posizione verticale anzi
ché orizzontale. Per la dire
zione questo accorgimento 
avrebbe,, scongiurato - ogni 
pericolo». . •.-..-•'.;V ' 

Tutti ' sono concordi nel 

denunciare le gravi. negli
genze operate nello stoccag
gio di questo prodotto, auto-

• infiammabile, in un fati-
-. scente magazzino che risale 
tal r 1928 e-, che una vernicia-; 
:ta esterna npn?h9?ce^o:(on> 
tribuìtò a ristrutturare. lì 
tutto, poi, in contrasto con 
una ordinanza del marzo 
scorso, che vietava lo stoc
caggio del Mancozeb. 

Chiacchierando ' Con ' que
sti operai si avverte un al
tro rischio: una frattura fra 
la popolazione, che vuole 

• dormire sonni tranquilli e 
chi invece alla Montedison 
ci lavora. Un esempio già 
lo si è avuto l'altro giorno, 

-durante la manifestazione 
contro rinquinàmento pro
mossa' dai cittadini di Alte-
ta, un rione subito al di là 
del muro di cinta della fab
brica. 

" • $ • 

«La fabbrica deve garantire 
salute a operai e cittadini > 

• E* volato anche qualche 
insulto, non sono mancate 
neppure provocazioni, ma 
tatto poi, fortunatamente, è 
finito per il meglio. ' « E* 
vero — ammette Carlo Bu
foni— questo rischio.Ce e 
noi ci dobbiamo impegnar* 
ad evitarla Non serve a nes
suno scatenare una guerra 
tra poveri, la lotta per la 
salute deve vederci tutti sul
la stessa sponda. D'altronde 
la fabbrica deve garantire 
la salute dei cittadini e an
che di chi ci lavora dentro». 

Arriva Valermi, del con
siglio di fabbrica: « La chi» 

aura dello stabilimento non 
è la soluzione di tutti ì pro
blemi Questo lo sa anche 
la gente di Alteta. Noi rite
niamo che prima di tutto 
: occorra un interessaménto' 
; ministeriale, per giungere 
a un chiarimento definitivo 
sulle compatibilità di que
sto stabilimento con l'am
biente esterno; è poi neces
sario che . si eliminino . ie 
produzioni pericolose e si 
potenzino,le misure di si
curezza». . 
! «Lo stato d'animo degli 
abitanti delle zone qua in
torno — aggiunge — è com

prensibile; ma è anche ve
ro che ci sono state delle 
strumentalizzazioni e delie 
cattive . informazioni. Ad 

. esempio, la gente sa che noi 
produciamo" il fosgene, e 

' «jùesto' non è Vero, ' l'impian
to che dovrebbe produrlo 
non" è mai entrato in fun
zione ». E la decisione ' del
l'azienda di sospendere idi* 
pendenti? « Noi non siamo 
contro questa decisione in 

.modo assoluto,-ma non ac-

. cettiamo il modo unilatera
le in cui la società ha pre
so la decisione. Questo ci 
fa sorgere dei grossi dubbi 
sulla volontà, da parte del
la Montedison, di continua
re le lavorazioni a Massa », 

Ih. serata, còme accenna
to, sono però giunte altre 
comunicazioni di sospen-
sione. Il numero dei dipen
denti mandati a casa sale 
cosi a 270, ai quali vanno 
aggiunti quelli delle ditte 
appaltatrki ed interne che 

• già da lunedì sono fuori. 
Finora sono stati fermati 
gli Impianti per 1 formulati 
liquidi, per il polivalente. 
l'impianto pilota, quello del
l'incriminato Mancozeb e 
DTC; oltre al laboratorio 
di ricerca. - — r 

Entro l'8 settembre, se 1 
tempi tecnici lo permette
ranno, la produzione Sarà 
fermata completamente. Ri
marranno in funzione sol
tanto l'inceneritore e il trat
tamento biologico delle ac
que. In totale saranno in 
cassa integrazione 670 - di
pendenti Montedison*e cir
ca 400 addetti delle ditte 
collaterali. . 

Fabio Evangelisti 
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L'industriale del pomodoro manovra l'occupazione 
Ancora manifestazioni e proteste neUa zona deU'agro-nocerino-sarnese per i e tagli a di migliaia dì posti dì 
lavoro stagionali - Diminuisce U collocamento esplicito, ma non lo straordinario e il lavoro nero - La lotta ai estende 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Si è fatta assai grave e tesa la situazione degli 
stagionali delle fabbriche del pomodoro dell'agro nocerìno-
aarnese e deU'entroterra di Castellammare dì Stabia, La zona. 
molto ampia, a cavallo tra le province di Napoli e di Salerno. 
è tradizionalmente tra le pii ricche e produttive deUa regione 
per l'€oro rosso*. In molte aziende di questa vasta area 
la percentuale delle assunzioni per la campagna di quest'anno 
si mantiene nettamente al di sotto del 50 per cento deUa 
manodopera assorbita nel '79. 

Così i lavoratori stagionali (m maggioranza donnei hanno 
ieri messo in atto un'altra manifestazione di protesta. Circa 
duecento persone hanno bloccato per due ore. dalle ÌJ0 «He 
10,30. U.traffico su due arterie vitali per i coUegamenti tra 
Napoli, Castellammare e la costiera amalfitana, impedendo 
a passaggio degli autoveicoli sul raccordo amiostradmie. Non 
sono mancati momenti di tensione: migliaia di macchine som 
rimaste ferme per ore. AHa fine è stata raggiunta urna solu
zione di compromesso. 

Domani mattina alle 9 presso la prefettura di Napoli ci 
sarà un incontro tra le parti. Da un lato del tavolo VAnicav. 
rappresentata dalle principali aziende deUm tona, dell altro 
lavoratori « sindacalo. «Par gumàa eh riguarda — 

atta mia. a sindacato unitario degli aUmentarisU — man
terremo ferme le nostre posizioni che, com'è noto, pantano 
a salvaguardare U pia possibile i liveili occupazionali, almeno 
rispetto atta campagna detto scorso anno ». 

In effetti, è proprio sul terreno deJToccupazkme che n\ 
questo momento si gioca U grosso della partita, CU indu
striali tentano di strumentalizzare a loro vantaggio i termiti 
dell'accordo interprofessionàle stipulato m Uvetta nazionale 
per U 1990, che prevedeva un calo produttivo del » per cento. 
Il loro obiettivo evidente i quello «fi tradurre in termini di 
tagli occupazionali anche la percentuale detta manodopera 
stagionale impiegata per la trasformazione del prodotto. 

Dal canto suo U sindacato ribadisce che Toccupazione non 
si tocca e che questo i possibile ridt*iewsio*a»rfo oeeerteiM-
mente l'incidenza detto straordinario (tradizionalmente assai 
atto nel settore) e introducendo maccamsm stif Iferatiei nella 
organizzazione del lavoro. Giorno dopo giorno, con manovre 
surrettizie e striscianti, utilizzando l'arma detta pnuleni e 
anche del ricatto di marca mafiosa svi stapoti o sai grappi, 
fl podroeato della zona sfa ^ìceaao l'esatto coati arto: 

cSi sta tentami» in tatti i modi — dscoao ancora otta 
Mia — di merementare U lavoro straordinario e persino 
quetìo a cottimo. In efcvni casi, eaWHttvra, è riapparso i 

fenomeno del lavoro nero ». A nulla som finora volse tè 
rose e àrcostanziaU denunce del sindacato atta prefettura 
e all'ispettorato del lavoro. 

Gttindasfriefi non solo rincarano la dose, ma 
intenzionati e nffliinma eoa sapiente cinismo IV 
dipisnmc tra ali stagionati. Per esempio, non rispettando i 
patti tutta e perccnrmWirrarione » éette simnuBHi fra i resi
denti nel cornane dove e abicata la feto) km m i «fuorisede*. 
V «accesso in particolare ad Angri e Wocera anteriore 
tattora rafmos/era e drammatica. Jn tatto aaesfo, la 
storica def caporaiaso. invece dì rimarginai ai. si é __, 
mente riaperte, usnuumào, nei /latti, le regole del roftoramtafii. 

Le notizie concordi cae, a aacsto pento, finfima dai pie 
grossi centri e fabbriche dì trasfm meiiuns deOe sana si 
commentano da soie. A4 Angri rispetto ai letmana staaie-
nolt avviati et lavoro nel 71 siamo ancora a W*V il San
t'Antonio 4eote t.m eafi, ìJ5m mei 7f. A. 
sa mule prenotati som» trenta sena Onera ah antimi et 
A Craaasau trecento «a ottocento, fa tatti eli eari 
dei Monti Lattari (Lettere, Casata, Pimento) j 
costretti ad aspettare ancore ai cenema a i 
cresce an aarfcslsaj dima di «aaerru fra poveri*. 

Proccio MkaMU 
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Imkistria: a 
luglio scende 
la domanda 
idienergia 
AOHA—TI consume di ben
zina è 'sementato nel luglio 
eoorso del 2.6 per cento, ri
spetto al loguo del 1ST9. H 
consumo petrolifero interno 
coinpleaatfo è aumentato, 
sensore tax niaUo, del due per 
cento rispetto allo stesso me
ne defl'anno precedente. 
; DeiranaUsi del dati risul
ta pòi eh* raumento della 
quantità di gasolio destinata 
al consumo è stata pari qua
si al 3 per cento (cioè è 
dovuto, in gran parte, a) ga
solio da trasione), mentre 

detnj per 
si * arato noao-

dlminu-

rato mdastrtele (4 per cento 
Circa), compensato da mas
sicci aenjoUU da parte del. 

Ilei 
no ^„- .de iran/ 

l a t t o dal U 

Entro il 24 
le domande 
d'emme per 
i giovani 285 
ROMA — Tra pochi giorni, 
il M agosto, scadono i ter
mini di presentaskcM delle 
domande per fi eosiddetto 
«esame di idoneità» dei gio-
Tani assunti neffaiamlnUtra-
sione statale con la najge 3K. 

- Come si rilava in un comu
nicato della federasiooe CGIL-
CISL-UTL. i decreti. relativi 
sono stati pubblicati sulla 
Gazzetta Ufficiale il 25 lu
glio scorso, «nel periodo di 
maggior assensa dal senrudo 
per ferie dei gioranl e del 
personale di ruolo interessa
la ». Come ai jtosrdere. tamv 
aas arrebae dorato 
enttà^a m i 
psassamita la _„.__ 
Bsgge di avviamento „ 

Ora i tìadacau, armtman-
ao che n contenuto dei de-

«par gQorttM*JB«citt restrlt-
B r m f M S ? atanatlvé, 
Si «5?_v'*?*,?l? * " tei mi
ni. Intanto, invitano tutti gli 
int slamali aapnii lodare 

. - ; . - J - : 


